
 

EDITORIALE 

 

UNA REGIONE IN GINOCCHIO 
 

In questo momento, cosa si può scrivere, se non della situazione dell’Emilia-Romagna? 

E’ ormai conosciuto dal mondo intero che la Regione è sommersa dall’acqua per i noti motivi. Ma 

ciò che subito emerge è l’orgoglio degli Emiliano-Romagnoli che non si abbattono ma affrontano i 

problemi col sorriso passando subito alla collaborazione tramite tanti giovani e meno giovani 

disposti a “tirarsi su le maniche” e dare una mano a chi ha più bisogno. 

 Il soggiorno a Rimini di fine giugno e quello di settembre (dal 3 al 10) possono essere intesi come 

nostro contributo a questa Regione e per offrire l’opportunità a Soci ed Aggregati di rigenerarsi 

trascorrendo insieme una vacanza a prezzi molto convenienti. 

 L’incontro regionale è programmato per sabato 14 Ottobre e si terrà a Bologna. Partendo con le 

guide dall’Autostazione a gruppi di 30 persone dotate di auricolare visiteremo porta Galliera, via 

Indipendenza, la finestrina di via Piella, l’ex Ghetto, le due Torri ed infine Piazza Maggiore con la 

foto di tutti i gruppi.  

Una particolarità: lungo il percorso le guide ci parleranno, oltre delle bellezze della città, della 

peste, delle vie d’acqua sotterranee, delle 7 chiese, ecc; incontreremo inoltre musicisti ed 

attrici/attori che ci sorprenderanno coinvolgendoci nelle loro rappresentazioni di personaggi e 

luoghi della città. Al termine il consueto pranzo in un noto ristorante. 

Sono in corso le prenotazioni per la Transiberiana d’Abruzzo in treno a scoprire i mercatini di 

Natale (v. pag. 29).  

Colgo l’occasione per augurare una buona estate in salute e serenità a voi tutti e alle vostre famiglie. 

      
Antonio Ferrante 

 

 

QUALE FUTURO PER L’EMILIA-ROMAGNA? 
 
Quale futuro per questa splendida regione?  

Intanto leggiamo che il 1 ottobre 2023 riprenderà la distribuzione delle piante di cui al progetto 

“Mettiamo radici per il futuro” per fare dell'Emilia-Romagna il corridoio verde d'Italia con la 

piantumazione di altri 4,5 milioni di alberi in più, uno per ogni residente.   

Progetto meraviglioso che servirà per:  

 la creazione di infrastrutture verdi in città e il ripristino dell'ecosistema naturale 

 la realizzazione di nuovi boschi e piantagioni forestali  

 la lotta ai cambiamenti climatici 

 il miglioramento della qualità dell'aria 

 l'immagazzinamento di CO2 

 l'abbattimento delle polveri sottili 

 la produzione di ossigeno 

 la diminuzione dei rumori del traffico 

Mi sembra veramente molto perciò un grazie di cuore agli amici emiliano romagnoli con l'invito a 

continuare così. 

                                                                                                                                

  Antonio Ferrante 


